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Gent.mo  xxxxxxx, 
faccio seguito ai nostri colloqui telefonici per trametterti lo stato dell’arte circa le mie attività in 
campo agro-alimentare, che sarei felice di condividere anche con le Istituzioni che rappresenti, 
considerandoti sempre mio referente privilegiato. 
 
Il futuro dell’intero Pianeta è necessariamente legato a politiche volte alla tutela dell’ambiente, 
quindi dei territori. Quando parlo di territorio, intendo quell’estensione di terreno contraddistinta 
da peculiarità uniche, costituite da tutte le risorse (tangibili e intangibili) che lo compongono: 
l’uomo, la storia, la cultura, le tradizioni, la morfologia, il clima, l’agricoltura, l’industria, 
l’artigianato, ecc. 
In tal senso è in corso da qualche anno, in maniera più o meno manifesta, un portentoso sistema 
di comunicazione atto a ri-educare le popolazioni ad una nutrizione salutistica, più in generale a 
un life style sano, quello che costituisce l’essenza di ciò che viene chiamata Dieta Mediterranea. 
Ciò è dovuto, ragionando in termini macro-economici, al fatto che il costo che i Paesi più evoluti 
devono addossarsi per porre rimedio a ciò che ha causato l’utilizzo del junk-food negli ultimi 40/50 
anni, è sensibilmente superiore al profitto che deriva dal commercializzare il cibo-spazzatura. 
Ritengo che in tale ambito ci siano enormi spazi per realizzare progetti che diano risultati culturali, 
sociali ed economici di grande rilevanza. L’Italia, in detti programmi, non può che essere capo-fila, 
giacché qui nacquero l’agricoltura e la Dieta Mediterranea, costume di vita che in ottomila anni si 
è sempre di più adeguato al desiderio dell’uomo di vivere meglio e più a lungo. 
E’ necessaria una figura come la mia, di grande esperienza in campi culturali variegati, un 
cosiddetto generalista di considerevole visione, che abbia anche la capacità di creare e condurre 
un percorso di successo. 
Così, dopo anni di apprendimento ed esercizio, ho deciso di realizzare un programma che possa 
rispondere efficacemente alla considerevole richiesta di salute proveniente dalla gran parte del 
mondo. 
In primis sto mettendo in atto la prima regola che ho appreso per rendere concreto e vincente 
qualsiasi progetto economico in senso lato, cioè muoversi su due binari paralleli, proprio come 
quelli su cui viaggiano i treni: CULTURA e IMPRENDITORIA.  
La Cultura guida la nascita e la crescita dell’Imprenditoria e rende quest’ultima “autorevole”. 
Pertanto è in corso, per mia mano, la costituzione dell’ACCADEMIA DELL’ALIMENTAZIONE  
ITALIANA, di cui è stato già acquistato lo spazio web in attesa di depositare il marchio. 
L’Accademia sarà costituita da comitati direttivo e scientifico di assoluto prestigio. 
All’accademia sarà legata direttamente una Scuola di Formazione, che avrà la sua sede centrale in 
Italia con diramazioni in tutti i Paesi/Istituzioni che ne faranno richiesta. La scuola avrà il compito 
di formare culturalmente, ma anche in pratica tutti gli stakeholders interessati ad apprendere 
nozioni e prassi. In tale sfera sono in essere già importanti partenariati. 
L’ultimo anello del mio programma è evidentemente costituito dai prodotti agro-alimentari, di 
buon sapore e che fanno bene, di cui l’Italia è primo contenitore, ma comunque presenti in ogni 
nazione. 
In sintesi: dall’Italia si propagano la storia e le buone prassi dell’alimentazione di qualità, 



salutare e di buon sapore e, più in generale, le norme da seguire per vivere bene e più a lungo. 
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